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Cena solidale, tutto esaurito
«Questo è il cuore di Varese»
Grande partecipazione alla manifestazione benefica in centro

Dopo i gazebo allestiti lungo corso Matteotti,
ieri sera si è tenuta la cena sotto il tendone
predisposto in piazza San Vittore, davanti
alla Basilica, con autorità e cittadini (foto Blitz)

Anche stavolta la risposta dei va-
resini non s’è fatta attendere, la-
sciando emergere quello che don
Marco Casale definisce «il grande
cuore solidale di questa città, non
come singoli ma come insieme».
È più che positivo il bilancio della
giornata di ieri, dove all’ombra del
Bernascone sono stati allestiti i
gazebo di oltre sessanta associa-
zioni benefiche del territorio, per
poi lasciare spazio alla grande ce-
na solidale nella tensostruttura al-
lestita sul sagrato della Basilica di
San Vittore.
“Aggiungi un pasto
a tavolo”, questo il
nome dell’i n i z i a t i-
va, aveva come
obiettivo finale la
raccolta di fondi da
destinare a realtà
impegnate nella di-
stribuzione di cibo
alle persone biso-
gnose. Non solo:
quest’anno a bene-
ficiare dei quattrini
saranno anche asso-
ciazioni attive nel-
l’aiuto a malati di morbo di Par-
kinson, di Alzheimer e Sla.
«I numeri e la partecipazione con-
fermano e rafforzano l’importanza
di questo progetto – commenta
don Casale, responsabile della Ca-
ritas varesina -, sia per quanto ri-
guarda le persone presenti alla ce-
na sia per quanto riguarda le as-
sociazioni in corso Matteotti per
farsi conoscere. Questa volta, i
fondi saranno donati, oltre alle
cinque associazioni attive nella di-
stribuzione di cibo, anche a onlus
che si occupano di malattie neu-

rodegenerative. Molte persone ci
hanno aiutato, facendosi promo-
trici e portavoce di “Varese soli-
dale”, ossia un movimento nato
quasi spontaneamente che ha
coinvolto chi è animato dagli stes-
si sentimenti di solidarietà e di vo-
lontà di fare la propria parte per
aiutare il prossimo che si trova in
difficoltà».
E pure la cena di ieri – a base di
salumi, polenta e stracotto, e des-
sert – ha visto schierata una im-
ponente macchina organizzativa,
tra Alpini, Monelli della Motta, e

studenti di De Filip-
pi ed Enaip impe-
gnati a servire ai ta-
voli. «Si è creato
subito un bel clima
– spiegano i promo-
tori – anche tra le
associazioni pre-
senti in corso Mat-
teotti: c’è una vera
amicizia che anno
dopo anno si fa
sempre più profon-
da».
«Tutti – riprende

don Marco Casale – comprendono
che qui non si fanno gli interessi di
qualcuno, ma di tutte le realtà che
operano nel sociale. Il punto qua-
lificante di questo progetto è pro-
prio lo spirito solidale che ci uni-
sce. Anche per questo motivo
l’appuntamento viene organizzato
alla vigilia di San Vittore, santo
patrono della città: qui c’è il cuore
di Varese che emerge, non come
singolo ma come insieme. È tutto
un popolo radunato sotto la ban-
diera della solidarietà».

Marco Croci

Tanti progetti in cantiere presentati in occasione del “compleanno” di Fiab

Piste ciclabili e trenta all’ora davanti a scuola
Una città sempre più a misura di “pedalata”
Il 2019 si annuncia per Varese “l’anno
della bicicletta” grazie alla realizzazio-
ne di progetti specifici per la “viabilità
dolce” intorno alle scuole, i bonus per
l’acquisto di bici a pedalata assistita,
l’inaugurazione della pista dedicata che
dalle stazioni arriverà alla Schiranna
passando per il centro, la
ciclovia Ticino-Olona
che usufruisce di un fi-
nanziamento interreg in-
sieme alla Svizzera. Lo
ha promesso ieri mattina,
alla festa in piazza Monte
Grappa per i trent’anni di
Fiab Ciclocittà, l’asses-
sore comunale ad Am-
biente, benessere e sport
Dino De Simone: «L’uti-
lizzo delle due ruote a pe-
dali è determinante per far respirare la
città».
Belle idee che attendono di tramutarsi
in realtà, ma non sono nemmeno tutte. Il
vicesindaco Daniele Zanzi ha ricordato
che «insieme alla Polizia municipale si
sta valutando di inserire
il limite massimo dei 30
chilometri orari di velo-
cità in prossimità di scuo-
le, oratori, parrocchie,
mentre a breve colloche-
remo segnali stradali ap-
positi e collocheremo il
simbolo della bicicletta
lungo la pavimentazione
delle corsie gialle per gli
autobus, ma che sono uti-
lizzabili anche dai cicli-
sti». Una rivoluzione in tema di viabi-
lità cittadina? Forse non ancora, perché
siamo lontani da una mentalità corrente
in fatto di spostamenti lasciando l’au-

tomobile a casa. «Sono passi avanti im-
portanti che vanno nel senso di un cam-
biamento di mentalità difficile da attua-
re, ma rispetto al quale non demordia-
mo», ha sottolineato il presidente di Ci-
clocittà, Leonardo Savelli, incalzato dal
suo predecessore Beppe Ferrari: «Biso-

gnerebbe estendere il li-
mite dei 30 chilometri
orari all’intero nucleo ur-
bano e porre mano final-
mente al degrado anche
viabilistico di viale Bel-
forte». Persino l’Ordine
degli Architetti si è detto
«disponibile a discutere
di progetti per la mobilità
cittadina» per bocca del-
la presidente Ileana Mo-
retti.

Intanto Fiab Ciclocittà ha spento ieri le
sue prime trenta candeline e l’anniver-
sario introduce l’associazione, per così
dire, nell’età adulta. Segno che questi
tre decenni vissuti “pigiando sui peda-
li” non sono trascorsi invano. Prova ne

è proprio il confronto di-
venuto più stretto e fatti-
vo con l’amministrazio-
ne pubblica dal quale è
nata, fra l’altro, la Mappa
della Ciclabilità in scala
1:9.500 che riporta le pi-
ste ciclabili presenti sul
territorio comunale, pre-
sentata giusto ieri matti-
na. Nel pomeriggio bici-
clettata per tutti lungo le
vie del centro e della pri-

ma periferia alla quale ha partecipato
anche Andrea Civati, assessore con de-
lega alla Mobilità.

Riccardo Prando

La presentazione di ieri mattina in piazza Monte Grappa
a cui ha preso parte anche l’assessore comunale a Sport
e Ambiente Dino De Simone (foto Blitz)

LA LEGA SULLA CANZIANI

(m.c.) - «Davide Galimberti sarà ricorda-
to come il sindaco che demoliva le scuo-
le». La Lega di Varese non va troppo per il
sottile nel commentare la decisione del-
l’Amministrazione comunale di abbatte-
re la scuola “Canziani”, giudicata inagi-
bile, per lasciare spazio a un parchetto
pubblico. «Sarebbe una grave perdita
per la città e per la sua storia – commenta
il commissario della Sezione varesina,
Andrea Gambini - in qualunque città pri-
vare un quartiere di un importante servi-
zio fondamentale, e stiamo parlando
dell’istruzione per i più piccoli, rappre-
senta un segnale negativo che compor-
ta, come conseguenza, un impoveri-
mento per la cittadinanza». «L’Ammini-
strazione – fa eco il capogruppo leghista
Fabio Binelli - ha inserito la demolizione
della scuola nell’ambito del progetto di
realizzazione di nuovi impianti e stabili in
via Marzorati, da parte della Robur et Fi-
des, progetto che coinvolge anche la
Cooperativa L’Anaconda per offrire nuo-
vi spazi ai disabili. Un progetto quindi
meritevole. Pertanto noi abbiamo propo-
sto un emendamento per utilizzare gli
oneri di questo progetto in un altro mo-
do, anziché per demolire la Canziani. Ab-
biamo avanzato due proposte: la riqua-
lificazione dell’edificio stesso della Can-
ziani, o, qualora i fondi non fossero suf-
ficienti, la sistemazione del campo spor-
tivo tra via Marzorati e via Cesare da Se-
sto, sempre nel quartiere. Emendamen-
to che il centrosinistra ha respinto».

«Galimberti? Il sindaco
che demolisce le scuole»

«Anche stavolta
i cittadini

e il mondo della
solidarietà hanno

risposto
in maniera

eccezionale»

In arrivo
incentivi

per l’acquisto
di biciclette
a pedalata

assistita

L’Ordine degli
a rc h i t e t t i

disponibile
a studiare piani

di mobilità
“dolce”
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